
DEI RE D’ UNGHERIA

cipe ottenne altre due corone nel corso dell’ anno stesso, 
quella di Boemia il 6  maggio e quella dell’ impero il 26
0 27 giugno. Vanità delle umane grandezze ! La dissenteria 
tolse dal mondo questo monarca il 27 ottobre dell’ anno 
seguente i 4^9 a Niesmel presso Gran 0 Strigonia mentre 
opponevasi alle escursioni di Amuratli II imperatore dei 
Turchi. Gli Alemanni stabiliti in quel paese prima del suo 
arrivo e quelli che aveva seco condotti, provarono sotto il 
suo regno un’ orribile catastrofe meritatasi dalla loro insi­
gne perfidia. Uno dei più accreditati signori ungheresi di 
nome Enthus opponevasi gagliardamente alle novità ch’ essi 
volevano introdurre. Avendolo sorpreso segretamente lo rin­
chiusero in istretto carcere donde fattegli sotlrire inaudite 
torture lo gettarono poscia di notte nel Danubio entro un 
sacco e con un sasso al collo. Rinvenuto otto giorni dopo 
il suo cadavere , si sollevò in Buda un’ universale sommos­
sa tra’ Ungheresi. Il popolo corse all’ armi, fece manbassa 
di tutti gli stranieri alemanni, italiani,  boemi senza distin­
zione di età, sesso e condizione. Orrenda fu la carnificina 
nè cessò che allorquando gli Ungheri furono satolli del 
sangue dei lor nemici e le lor braccia già stanche di fe­
rire non più potevano sfogare il lor forsennato furore. Nel- 
l ’ impossibilità in che era Alberto di punire la sedizione, 
ebbe la prudenza di procedere al perdono. 11 qual atto di 
moderazione gli cattivò il cuore degli Ungheri e i nuovi 
privilegi che lor concedette resero la sua memoria cara a 
quella nazione (V .  A lle v io  re d i B oem ia  e im peratore).

ULADISLAO re di Polonia detto in ungherese 

LADISLAO IV 0 V.

L ’ anno i 44°  avendo Alberto lasciata incinta la regina 
Elisabetta, i signori nel dubbio desse alla luce un figlio 
maschio, offersero la corona a ULADISLAO re di Polonia 
che l’ accettò. Intanto la vedova di Alberto sgravassi il 22 
febbraio i 44°  di un figlio cui fu imposto il nome di L a ­
dislao. Il quarto mese dopo la sua nascita fattolo recare ad 
Alba-Reale, ella lo pose nella sua culla sopra una specie di 
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